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Nel cuore della fede cristiana, e in particolare nella tradizione cattolica, si trova un evento
che trascende il tempo e lo spazio: L’Ultima Cena. Questo momento sacro, narrato nei
Vangeli, non è solo un episodio storico, ma un mistero profondamente teologico che continua
a risuonare nella vita dei credenti oggi. È l’istante in cui Gesù, consapevole della sua
imminente passione, ci ha lasciato il più grande lascito d’amore: l’Eucaristia e il
comandamento dell’amore fraterno. In questo articolo, esploreremo l’origine, il significato e
l’attualità di questo evento, invitandoci a riflettere su come possiamo vivere questo amore
“fino all’estremo” nel nostro mondo contemporaneo.

Il contesto storico e biblico dell’Ultima Cena

L’Ultima Cena ebbe luogo nel contesto della celebrazione della Pasqua ebraica, una festa che
commemorava la liberazione del popolo di Israele dalla schiavitù in Egitto. Gesù, come ebreo
devoto, si riunì con i suoi discepoli in una sala al piano superiore a Gerusalemme per
condividere questo pasto. Tuttavia, ciò che accadde lì fu molto più di una cena pasquale
tradizionale. Fu il momento in cui Gesù istituì l’Eucaristia, anticipando il suo sacrificio sulla
croce.

Nel Vangelo di Luca (22,19-20), leggiamo:
«Prese il pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: “Questo è il mio corpo, che è
dato per voi; fate questo in memoria di me”. Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese il
calice dicendo: “Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che è versato per voi”.»

Queste parole non sono solo un rituale, ma una profonda rivelazione dell’amore di Dio. Gesù,
sapendo che la sua ora era giunta, trasformò il pane e il vino nel suo corpo e nel suo sangue,
offrendo se stesso come nutrimento spirituale per l’umanità. Questo atto di totale donazione
è il culmine del suo messaggio: amare fino all’estremo, fino a dare la vita per gli altri.

Il significato teologico: Amore, sacrificio e comunione

L’Ultima Cena è un mistero che racchiude diversi aspetti fondamentali della fede cattolica.
Innanzitutto, è una rivelazione dell’amore divino. Gesù non parlò solo di amore, ma lo incarnò
nella sua vita e lo portò a compimento nella sua morte. Istituendo l’Eucaristia, ci mostrò che
l’amore vero implica donazione, sacrificio e abnegazione. Non è un sentimento superficiale,
ma un impegno radicale per il bene dell’altro.
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In secondo luogo, l’Ultima Cena è l’origine dell’Eucaristia, il sacramento centrale della Chiesa
cattolica. Ogni volta che celebriamo la Messa, partecipiamo a questo stesso mistero. Come
ha affermato il Concilio Vaticano II, l’Eucaristia è “fonte e culmine della vita cristiana”. In
essa, Gesù si fa presente in modo reale e sostanziale, non come un simbolo, ma come una
realtà vivente che ci nutre e ci trasforma.

Infine, l’Ultima Cena è un invito alla comunione. Gesù non si donò solo a se stesso, ma ci
invitò a vivere nell’unità. Nel Vangelo di Giovanni (13,34-35), Gesù dice: «Vi do un
comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io vi ho amato, così amatevi anche
voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni
per gli altri». Questo comandamento non è opzionale; è l’essenza della vita cristiana.

L’Ultima Cena e la lavanda dei piedi: Un gesto rivoluzionario

Uno dei momenti più commoventi dell’Ultima Cena è la lavanda dei piedi, narrata nel Vangelo
di Giovanni (13,1-17). In un atto di umiltà radicale, Gesù si inginocchiò davanti ai suoi
discepoli e lavò loro i piedi, un compito riservato ai servi in quel tempo. Questo gesto non fu
solo una lezione di servizio, ma una dimostrazione pratica di ciò che significa amare fino
all’estremo.

Pietro, a disagio di fronte a questo gesto, disse a Gesù: «Signore, tu lavi i piedi a me?» Gesù
rispose: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». Questa risposta è fondamentale: per
seguire Gesù, dobbiamo accettare il suo amore e imparare ad amare come Lui ha fatto. La
lavanda dei piedi ci ricorda che il cristianesimo non è una religione di potere, ma di servizio.
In un mondo in cui il successo è misurato dal dominio sugli altri, Gesù ci invita a misurare la
nostra grandezza dalla nostra capacità di servire.

L’Ultima Cena nel contesto attuale: Un invito ad amare in un mondo
diviso

Oggi, più che mai, il messaggio dell’Ultima Cena è attuale. Viviamo in un mondo segnato
dalla divisione, dall’indifferenza e dall’egoismo. Guerre, ingiustizie sociali e crisi umanitarie
sono segni che l’amore fraterno rimane un compito incompiuto. In questo contesto, l’Ultima
Cena ci sfida a essere testimoni dell’amore di Cristo nelle nostre famiglie, comunità e società.
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Come possiamo vivere questo amore “fino all’estremo” oggi? Innanzitutto, riconoscendo
Gesù nell’Eucaristia e permettendo che la sua presenza ci trasformi. L’Eucaristia non è un rito
vuoto, ma un incontro vivo con Cristo che ci fortifica per amare come Lui ha fatto. In secondo
luogo, praticando il servizio umile. Come Gesù lavò i piedi ai suoi discepoli, siamo chiamati a
servire gli altri, specialmente i più bisognosi. Infine, costruendo ponti di unità in un mondo
diviso. L’amore cristiano non conosce confini; è universale e inclusivo.

Conclusione: Amare come Gesù ci ha amati

L’Ultima Cena non è solo un evento del passato; è un mistero vivo che ci interpella oggi.
Gesù ci ha insegnato ad amare fino all’estremo, non con parole vuote, ma con azioni
concrete: donando se stesso nell’Eucaristia, servendo gli altri e chiamandoci a vivere in
comunione. In un mondo che grida per amore e giustizia, siamo chiamati a essere testimoni
di questo amore radicale.

Che l’Ultima Cena ci ispiri a vivere con generosità, a servire con umiltà e ad amare senza
misura. Come disse Sant’Agostino: «Ama e fa’ ciò che vuoi». Perché l’amore vero, l’amore
che Gesù ci ha insegnato, non fallisce mai.


